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N Ammnktra%ione Pubblka 

Qiiando uno stato continua a governarsi 
<;on le sue vecchie leggi , ed abitudini le 
passioni dei particolari sono determinate in 
se stesse,'negli oggetti che si prefiggono* e 
nei mezzi opportuni per conseguirli . xMa 
quando una subitanea rivoluzione ne cangia 
le forme , ePsesenza, quando un nuovo ordi
ne di cose si prepara , allora tutte le passio
ni si sollevano in nuova maniera ^ cangiano 
Oggetto, si urtano , si collidono 3 e si aio

cano stranamente , Se si vuol distruggere 
un certo ordine antico per stabilirne un nuo
vo, che abbia ..una diversa regola di perce
zione , bisogna necessariamente passare per 
molti gradi di confusione intermedia. Così se 
d'una Biblioteca, nella quale i libri sicno di
sposti secondo l'ordine delle materie s vuoi 
farne una, nella quale i medesimi libri sieno 
disposti secondo l'ordine dell1 edizioni , biso
gnerà che tu ammassi qua ela confusameli

dfffc 

{a) Abbiamo nelle mani un documento dal 
quale risulta la spesa che occorse alPUniversi
ta dei Macellari per avere un bonifico d'un 

Bonifii 
fi 

defalco per ogm Agnello 9 gitale lubito aver m
teia tal nuòva il Sig. Ah* Attìman fece del
le premure di ottener lì denari e be disse di 
'voler essere corrisponsabile pressochi avsva ope

Fu detto a che somma arrivava quel tanrato. 

te quei libri, e poi ad uno per volta tu gli 
disponga secondo la nuftva regola che ti se* 
prefissa ♦ Dicasi lo stesso d'un Palazzo che 
voglia atterrarsi, per ricostruirlo poscia con 
i medesimi materiali e con nuova architet
tura . 

Pertanto il passare dal Governo Monarchi
co, e Papale al Governo Repubblicano è lo 
stesso appunto che fabbricare un Palazzo so
pra un disegno del Vignola sulle rovine d'un 
altro di Gotica e strana Architettura, Ma per 
quanto la sua faccia esteriore, ed anche l'in
terna simmetrìa , e distribuzione degli appar
tamenti siano migliori , pure gli elementi, 
che lo compongono son^ i medesimi, e fin
che non sieno collocati al loro sito respetti
vo , al mmimo urto si collidono fra loro 
scambiévolmente* e s'infrangono. 

Ma parliamo più chiaro . Trattandosi di 
pubblica Amministrazione vi erano dei Cava
lieri d'industria , e dei Coucussìonariì nel pas
sato Governo (a), come vi sono , e vi saran
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questi  termini. 
molle 
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carlino per la scannatura d'ogni agnello , ot io 
tenuto per mezzo dell'Ab. Atùiinaa . Ecco k alla 

il medesimo sì spiegò in 
gna che accomodi prima quattro 
cento zecchini alla Sig* Marchesa Lepri, cen* 

dvljì, cento zecchini 
Sig. Donna Costanza quale diise che h 

fatto per fare utilizare il suo *S/g. Fra
tello $ cento zecchini al Sig, Cavaliere Milieu 
al Maestro di Casa della £7?. Marchese Le
pri , scudi cinquanta al Sig* Ab.,rBadossi a ju
tante di studio. del Si?. Awccato Bartolucei 
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to che lui credevaJt dover dare £ è a cM j ç alia Sig* che obligé detto Sig, .Miller accei 
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1 no nel presente. Ma nel passato questi Cava» 
Vieri erano , per così dire , organizati da lun
go tempo : Gli abusi, i vizj , ed ancora al
cuni delitti quando sono comuni* e confer Pasquino,.. 

? lapidazioni, e concussioni, 'che ^«A ^ M ^ U 
hanno finadora devastata la pubblica econo
mìa ■. Allóra non continuerà più il tempo di 
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mtói da'inveterate costumanze non urtano 
tanto l'opinion pubblica, e sembrano ritrarre 
una certa garanzìa, dalla qualità delle perso
ne medesime che vi sono interessate^. L o 
stesso presso a poco sarà dei Cavalieri futu
ri del presente Governo : ma riguardo ai pre
senti l'affare e più pericoloso e .delicato per 
la confusione' che abbiamo" sopra indicata. Si 

' veggono infatti degli Vomini nuovi:, j quali 
poco fo esercitavano qualche arte o Meccani
nica , o civile, o liberale impiegati ora in 
diverse. Agenzìe ed Amministrazioni, e pren 
«fpre nn nuovo lustro di considerazione , < 
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âehGovernè Al Comitato * .u«nvt *v MPUMG 
Il Cittadino Francesco Fatrmi 
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dv ricchezze. L'odio dunque , la gelosìa, e 
l'invidia, si sollevano acremente , si"esamina 
la loro condotta. , si contronta, lo stato loro 
passato, col presente. ,. 
ciò,, che risveglia.sospetto,.toorniorìov e indi* 
gnazione.. In mezzo x questa generale ferrnen 
tazione d'idèe,, di giudizi  j : ' " : 

In esecuzione dell*invito» che il Comitato 
mi fece jer̂ i > di voler.risapere inMeramenter 
fa, venta so i due obhghi cccorsi nella tratta
tiva de! mio accommodamento col Comitato 
medesirììO esporre nrgenuainènt^ il fette. 

Alloichè il giorno 7. fruttifero si ottenne 
la sospensione della vendita del miomobilio 
con la condiziône imposta z< voce dal Citta
dino' Presidente PenHier di versare entro quel 
giorno< piastre seicento' nella Gran" Questura * 
il Cittadino Paojo Ben&t a qualche ora pò tue

e si, trova, uno sbilan ndfana si porto dai mio Maestro di Casa Gi 

Tnezzo alle, concussioni 
, e di accuse , 111
agli abusi,.. ed ai 

ladronecci d'ogni spec'e si vede ingenerale che 
1 Cavalieri di prima classe: si' godono pacifi
camente, ed anche, aumentano le loro ricchez
ze ,;, quelli di Secondar classe $ sono dimessi. 
icon più ©■meno* di; pubblica.ignominia dai lo
ro^ impieghi ,; e..quelli di. terza classe sono 
fucilati . 

frattanto il Governo5 tanto più ë commen
dabile, e tanto più si concilia: k stima e l'af
■fetto'd'una: Nazione;: quanto^ più sorveglia, e: 
reprime ravidith: degli Agenti: subalterni,. e 
■quando i Membri che lo compongono sono 
. cosi onesti e virtuosi da* poter'dare una, pub
èlica sod di s fazióne' al popolo1 con' la punizio
jie di un qualche insj'ghe; colpevole,all'ora ë 
che. un tal Governo.' può' adirsi rottimo',, ed 
baiira' imprescrittibile: diritto, alla, riconoscen
za Nazionale ,, • 

Sarebbe questa l'occasione' di' applicare' gli 
esposti principi; alla; condotta, del Citt Iknsi 
■ Faoio'.. Ma. qaest'uionwgiustamente aggrava
to dall'insopportahir peso> della pubblica iiifa
..mia èabbastanza, conosciuto, e nulla' pntreb
.fce dirsi che ?movo' giungesse:n.gl! orecchi dei 
Gittadini; Romani Noi riportiamo' soltanto1 

'îa sua condanna ,. e i documenti' ai. quali' è 
appoggiata: 3 e: solo ci. ristringiamo ad augu
rare, "al Popolo Romano,, che'nei primi Mem
feri, del Potere Esecutivo contìnui' sempre' ad 

ofemo Baldini per discorrere su ^affaredella 
vendita. Motivò' egli allora, chev 'potevano' 
darsi a luì per trattare l'accomuiddamento* le 
cinquecento, piastre,: le qualr.im estraneo, che 
in quella stessa «lattinas'era trovato in casa 
mia > suggerì 3 Baldini d'offrire a un media
tore >. se fosse stato possibrie trovarlo •■ li: mio 
Maestro di Casa risoos'e y che si sarebbe ve
duto* di dcifgli qdesta ricognizione di jao» 
piastre r qualora avesse egli àccoumiodato pie
namente i'" afta re » 

Si venne pertanto iì giorno 8ï a trattare' 
l5'accommodamento richiesto* Si mostrò*su fo 
prime il Cittadino' Benzi restio neU'aprke una. 
somigliante jrrattativa?,. dicendo che mentb 
espressa del Cittadino Peritîïcr era quella 5. efre 
oltre' le eoo piastre si versasse'sul inomenco, 
l'importo del riparto dei centomVìa scudi,; e 
della tassa de! due per cento sopr# x Bekì 
fixieìconiiììissarjìdivcnutr liberi , le quali con

' dizioni non adempite .antistante mn ini ■russer 
di ninn valore P'ordine di sospensioae <XAXO 
lì giorno . antecedente , e si venisscr nuova
«aente xn: quella stessa mattini 8. Fruttifero 
aiìa'vendita del* mio' nrobiiio' non alle nove'r 
ara anzi alle 01 co antimeridianev 

Finalmentedatosi'.luogo a fratfa're' il Gif
tapino' Bensì interrogò Francesco Parisani, e 
Gtrohvmrv Kaldinr , se CÌ>SI era'̂ o tuttora del 
sentim■■■ntor man'ifìstato nel giorno avanti di 
riconoscere con yoov piastre le fatiche», e'pre
mure 5.. eh' egli m^dèsuno^ si sarebbe date per 
concludere■,. se fnssegh* stato possibile > P ac

avere Cittadini che non1 chiudano gli occhi ^ cu tmn oda mento j ed avendo eglino risposto di 
e. non affettino un colp^v^le silenzio^ sulle di sir, fece l'oro istanza >■ Sf di questa promessa 

■MP^I r* *' 

tmre: l'ìmpezno scudi' trenta'\ e che tot doveva
ri'canoscere iì Sig», D. Gio* è per la sua pro
timoneAÌ fosse consideralo' in nostro' arbitrio, 

thta' che' già aveva ricevute scudi dieci altri' 
quindici ; ) Spga e fu calcclata' l\iniïer& 
somma con dare' fery^rsibm al Si?» Attìman' 

inteso questo si' congregassimo noi Consoli' in' duecento scudi si trewo ebe' ascendeva alla sow* 
qtiQ dì .pftmrAiM {$ $$&+ FaoUnt Compta ma 0 scudi izfQf 
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avevano difficoltà di fare un oblìgo» I detti 
due Cittadini si sthern/irono sulle prime>e 
ricusarctno di stendere alcuna scrittura, dicen
do a! Cittadino Benzi, ch'esso aveva a fare 
con gaiantuommi i i quali avrebbero saputo 
twantencìre la semplice promessa. Insistendo 
però il Bci.zi si stese a di lai dettatura un 
pagarò a piacere'dì 500. piastre per altrettanti 

.. pagabile al Cittadino* . . . ( in bianco, e ir
'mato dai ridetti Parisani e Baldini in mìo 

^ A 

.nome, 
Ultimata la mia concordia col Comitato* 

tqnto dai due miei Procuratori in voce, che 
da me in un aglietto al Cittadino Benzi gii 
fu contestata Ja mia ^conoscenza alle di lui 

1Ì0 
avevâgîï esibite ALL'ORECCHIO «ntopia
stre sopra qualunque offerta, e che però in 
mente sua il Deliberatario era Castelli e non 
Nave, credendo di non dover pregiudicare, il 
Comitato di quelle piastre di più. 

Benzi pertanto non voile parlare di accom* 
modamento col Comitato, se prima non si 
dava a Castelli un supposi^ compenso perii lu
cro non .avuto nell'acquisto dei mio mobilio* 
Su le prime Io stessoCastelli parvecontento 
di 500 piastre ; disse poi che essendo uscito 
per sentire gli altri della sua compagnia, the 
suppose nel numero di quattordici , questi 
pretendevano somme tanto maggiori! e the 
però non era possibile Paccommodàrsr con. 

fatiche, ed indicato anche il pensiero, che sj sole %oo piastre. Fu d'uopo pertanto ai mici 
.aVe;va di sodisfare, come meglio .sarebbesi pò Procuratori di tirare con preghiere alla minor 
tufo, le obligazioni assunte. E in effetto fu somma possibile le pretenzioni del Castelli, 

le quali non potevano aver mai luogo , subito 
che il Comitato m aveva fatto grazici su ì$ 
vendita» Si stabili pertanto ia somma di 600 
piastre, e sì diede a Castelli un.g carta in 
bianco con la mia firma, ove fu steso da lui 

portata a! Cittadino Benzi dal mio maestro 
di Casa un vezzo di perle orientali in sodisfa
aione del pagarej il"che fu però ricusato da 
JBenèi forse non creduto da lui di quei vaio* 
re/che da Periti eragli stato dato* 

Per terminare'il discorso su questo punto 
vi aggiungerò, che il dà 20» corrente il Citta
dinoBenzi mi portò il pagarò , e m\ fece .istan
za» che io l'avessi trascritto in un foglio di 
carta bollata, ch'esso'stesso mi recò, e IV 
vessi sottoscrìtto io stesso, restituenciomisi 
da lui l'altro firmato da Parisani e Baldini» 
Io ricusai di farlo, e dissi che trattandosi con 
galanfttomini bastava il pagarò, the aveva in 
mano 4 sebbene non scritto in carta bollata, 

IF 

e allora fu che propose egli di lacerare il pa
gare: il chs'non permettendosi'da ine si re
strinse a *•' domandarmi, che almeno avessi 

stesso un obligo di sessanta rabbia di grano 
di buona qualità t mercancile> cip io doveva 
a lui portare nel termine di giorni quìndici 
per prezzo ricevuto > prezzo ch'io noi) ho mai1 

ricevuto? 
Scritto quest'obligo e lasciata quindi la cu

ra a Castelli di soddisfare gli altri della sua 

posta la mia'ratifica sotto la firma di Parisa
^H% e Baldini, il che io neppur feci* 
' Ciò riguarda il pagarò del Cittadino Ben
a ì ^ ora vi esporrò il fatto delle sessanta rub
fcia di grano promesse al Cittadino'Nicola 
Càstéììi, per cui è 'd'uopo rimontare alla trat
tativa del mio accommodam^nto. Nel mentre 
$i parlava la mattina degli $ Fruttifero di 
transazione col. Cittadino Benzi veglie il det
to Castelli : allora Benzi disse , che anche 
concludendosi' l'accordov col Coiuitato Prov
visono restava ad accommodarsi t non so per 
qual ragione y la compagnia dei Compratori, 
i quali avevano offerto ai mobilio di Casa 
mia 0

 ; '■"■■■- ■ * ■■" ■' ^ ' 

'd<y :■ E3 da notarsi, che venuto anche l'ordine 
ia mattina deijy Fruttifero di sospendere la 
vendita delia mia roba , il Cittadino Benzi 
credè dover ancora sentire un ultima offerta, 
la quale fu maggiore delle antecedenti di qual
che diecina di piastre « Questa fu fatta dal 
Cittadino' Nave à e in conseguenza , se qual
cheduno avesse avuto ragione di querelarsi 
«Iel.;a sospensione'» il che non credo* doveva 

Compagaia, si cominciò ^stendere il mio 
accomo.damento con ia Repubblica* Intant* 
gli altri Socj più volte sono venuti in casa e 
mia e del Maestro di cusa per domandarmi 
cosa avevo dato a Castelli, il che ho io sem
pre taciuto, protestandosi essi di non aver 
ricevuto niente dal Castelli* Debbo anche rea
der noto al Comitato, che già ieri il citta
dino Castelli mandò persona al mio Maestro 
di casa per sollecitare ia consegna .delle <5"a 
rubbia di grano j ed oggi altra persona è sta
ta dal medesinjo con un ordine di Castelli 
di 1? rubbia tratto sopra le 60; onde l'obli* 
go è già messo in giro % 

Questa è la verità * di cui mi ricerca il Go
mitato, su i noti due oblighi, verità ch'io 
non avrei .manifestata al Governo, se il Go
verno non ' mi avesse dichiarato rçspçnsabih 
delie conseguenze , qualora per un zelo malin* 
teso l'avessi taciuta» Desidero per altro e pre
go sinceramente che ti. Comitato niente piti 
deduca da'queste .mie notizie in danno del 
Cittadino Paolo Benzi, protestandomi d'aver
le esposte nettamente in sola venerazione de
gli ordini del Governo , e non in pregiudi* 
zio del ridetto Cittadino, 

essçjr my%, Benz chï C^stdli 

Salute, e Rispetto 
Francesco Patrizi 

Riguardo poi ai quadri ed altri mobili dì 
Casa'' Bonaccorsi riporti.aoi.o il seguente cetr 
tifìcato 1 

A a *. 
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Libertà Eguaglianza 
Io sottoscritto comò Maestro di Casa della 

famiglia JBonaccojst attesto essere a mia noti
zia per confessione tanto de miei Padroni, 
che dclli più antichi famigliari della Casa sud
detta > che le Marine, o siano vedute della 
Camera venduta sono opera del celebre ^Vr
tict* e le Figure d'un tal Cavalier Mazzanti, 
quali quadri sono stati acquistati unitamente 
ad un tremò alto circa palmi lì» S^die » e ca
napè di damasco verde, un comò, cornici 
dorate, e teadina di seta dal medesimo Ben
zi, mentre es$e&do*m esibito rrdimere detta 
camera pes la casa, .mi rispose che serviva^
lui avendone prese le misure per situarle in 
una sua camera> ciò b quanto posso asserire 
per essere fatto mio proprio. In fede li 24» 

Cittadino Patrizi * ha esatto.da lui un Ob
bligo di seicento Piastre per ritirare la sul 
offerta data all'incanto. 

Decreta quanto siegue 
Ì . Gli Obblighi estorti al Cittadino Patrizjf 

dalli Cittadini Paolo Benzi, e Niccola Ca
stelli sono dichiarati nulli, e dovranno resti
tuirglisi senza ritardo. 

t\ 11 Cittadino Paolo Benzi è destituito dalle 
funzioni da 

Fruttifero Anno 7. 
Pietro Dolara 

Inconseguenza di questi rapporti il Comi
tato ha emanato il seguente Decreto. 

fama li 23. Fruttifero Anmi+Rep* 
Il Comitato Provisorio del Governo stabilita 

in virtù della Legge dei 6. Termifero 

Cons 
Anno 7. Repubblicano . 

iderando , che allorquando ri Governo 
delle pene pecuniarie agi' individui che inflige 

si sono sottratti alla garanzìa della tranquil
lità pubblica con occultarsi all' Autorità^ Su

, che gli avea notati per Ostaggi,Ja 
sua intenzione è quella di provare a ti\tt\ i 
Cittadini, che a veruno è permesso d'asolarsi 
dalla .Causa pubblica , mentre la Patria reclama 
la sua presenza *.■ 

le altre , che potesse esercitare per parte del 
Governo nella Comune di Roma, senza una 
espressa permissione del Governo , sotto pena 
di un'emenda di quattro mila Piastre. 

£. La Sezione delle Finanze , e quella della 
Giustizia, e Polizìa sono particolarmente in
caricate dell'esecuzione del presente Decreto, 
il anale sarà stampato, affisso, e riportato nel 
Bollettino delle leggi della Repubblica . 

II Presidente del Comitato! < 
PERILIER 

Pel Comitato a II Segretario Generalo 
G. BERNARD 

Questo decreto ha incontrato talmente, il pia
cere del pubblico, che lo stampatore ne ha 
vendute nel corso della giornata quasi duemila" 
copie . . 'r .;. * 

prema REPUBBLICA. ROMANA 

Considerando , che il maggior contrassegno 
di confidenza ,. che possa dare il Governo e di 
rivestire un Cittadino di poteri Sufficienti per 

P inflizione delle assicurare pene , che egli 

Roma 24* t rutti fero Anno 7. 
L' atto' arbitrario di cui ci compariva reo 

il Cittadino Valville nel nostro foglio num. 
, nelP articolo intitolato Repubblica Romana 

in data dei 1 j Fruttifero si riduce ad una inop
portuna , e malintesa operazione dei Grandi 
Edili r E' vero 

zx 

infatti che il Governo, ossia 
e che in conseguenza'di questo il Comitato Provvisorio, non era prevenuto 

della requisizione forzata dei Cavalli fatta in 
Piazza Colonna, ma è vero altresì che il Cit
tadino Commissario Valville chiese ai Grandi 

pronuncia, 
princìpio ogni Cittadino,, che abusa delle im
portanti funzioni affidategli per esigerne delle 
personali retribuzioni è convìnto col fatto 
d' essere 
funzioni . 

indegno di adempire a pubbliche 

Visti i rapporti, e le denunzie dedotte al 
Comitato contro la condotta tenuta dal Cit

Edili dieci vetture per trasportar munizioni 
da guerra a Givita^vecchia secondo gli ordini 
del General Gamier, il quale aveva assicurati 
soltanto i cavalli che servono per il trasporto 

tadino Paolo Benzi nella vendita ordinata del delle sussistenze, frattanto ï G andi Edili 
Mobilio dei Cittadini Bonaccorsì e Patrizj, 
dai quali risulta, che il detto Benzi ha ven
duto gli uni a prezzi tali, che degl'oggetti 
da lui aggiudicati per cinouantacinque Piastre ,. 
.cono stati rivenduti per Piastre ottocento, al
lorché per ordine del Governo n' è stata ri

in et
ri 

u, 

nuovata vendita, e che egli ha fraudolente
mente esatt© , per non far seguire la vendita 
degli altri, una retribuzione a suo privato^ 
profitto di cinquecento Piastre . 

Vista la denunzia, la anale porta, che il 
Cittadino Niccola Castelli Negoziante , il quale . non avendo 
si era presentato in nome dì una Compagnia " :c "T~ 
per acquistare i mojpiïï posti in vendita del 

potevano fornire le dieci vettore senza 1 
tere in scompiglio tutta piazza Colonna , .. 
serbando l'uso della forza a occasioni di mag
gior rilievo ed urgenza » 
• — . Sentiamo da Albano che un attruppa;iien
to di Briganti condotti da S. Ec. Generai il Sen
iaculo , e da! Capitano Fra Diavolo sorprese* 
1*0 > e a viva forza portarono via con Ja Car
rettella il Medico Prdh , che si portava a Ca
stel Gandolfo per riconoscer la maiatfu del 

Mario Falconieri". In Albano poi 
che si 

Cittadino 
trovati molti patriotti 

sono rifugiati io Roma , hanno 
tdli * o i parenti, e anche le mogli respeiti* 

presi i fra 

T 
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ne per nutrire una numerosa famiglia ha co
stretti a mettervi per la maggior parte una 
maschera di Patriotti, ed a "chiedere un hn* 

Appena furono pubblicate dal Governo le piego, voi tutti nella testa del Cardinal Ruf

Véï II mslô Cresce, e va al «uo colmo, «ia 
licordiamoci, che in questi casi, una dazione 
riprende la sua. antica energìa • 

due lettere ncNtf quali il sanguinano Cardinal 
liluffo nulla meno si proponeva che la distru
zione di tutti i Cittadini Romani dì tutti i 
ceti» ài tutte le classi, e di tutte le opinio
n i , che alcuni Aristocratici, e traditori del
la patria sparsero la sorda voce che quelle 
lettere erano supposte: Ed un tal sentiiwen
t© tsnto più pareva verisimile in quanto che 
non si può concepire come possa venire in 
testa d'uomo i per quanto sì voglia consu 
anato nei" delitti, un piano si atroce. Gìun 
se a tal segno Ta smania di spacciarle per 
supposte ? che per quanto si dice, furono fat
te alcune scommesse , e per decidere la que
stfone fu scrìto il Cittadino Ascani impiega
to nell'^bol'ro Governo , a cui è notissima fa 
firma di Rnff . Si portò egli dunque dal 
General Garnier, egli espose fa sua doman
da'a forma del Proclama da fui emanato» Il 

r ■ ■ 

Generale, lasciata ogni altra occupazione, si 
prestò di bu nìssima grazia al desiderio dell' 
Ascanh e de* suoi Committenti, Vide.PAsca

e 

n i , ed osservò scrupolosamente la firma, e 
contenne solennemente che era autografa di 
Ruffo . Lesse in seguito il contenuto delle 
lettere , e trovò tutto a parola conforme a 
quanto era esposto in quelle aggiunte al Pro
clama di Gasrnier. 

Cittadini Romani, o sfate Patriotti, o Ari
stocratici, o ludifferenti non vi lusingate: il 

fo siete colpevoli solo perchè non siete Ec
clesiastici, o Realisti, e perche non siete mord 
di fame E5 possibile che in mente d'ucruo pos
sano cadere assurdità sì stravaganti?E' possibile 
che Ruffo e Rodio non trovino in tutta Ro
ma una classe di persone degne d'esser sal
vate dai loro furori? Quest'atroce barbarie 
si conferma da aloe lettere intercettate inse
guito dello stesso Rodio , la una di queste 
sorpresa ?.d un villano di Prosinone dal Cit
tadino Jacoucci Alto Pretore, Rodio consiglia 
un suo corrispondente a rifugiarsi con la sua 
roba nel palazzo Orsini presso Piazza Mon
tanara, indicandogli un certo Ab Tesori che 
vi abita, perchè quel Palazzo sarà il sole che: 
non safà esposto al saccheggio de3 suoi assas
sini » La posterità non crederà a tanti orrori, 
ma sono pur troppo veri, e comprovati dai 
più autentici documenti» Uno di questi che 
prova lo spirito sanguinario , e violento di 
questo Dottore deli5 una , e dell'altra legge, 
e il passaporto > che egli da a cjuegl'inabecil
li ,. che credono salvarsi, refugiandosi presso 
di luì . Noi lo conserviamo originale ed è dei 
seguente tenore. 

Non sì molesti in conto alcuno DcwenicQ An« 
Hmo Guglielmi di Fresinone, il quale si ri
trova In Roma , e da Rema deve portarsi o> 
solo o cella sua famiglia , o a piedi, o col co
modo ^ e senza deviare alcuna strada ul mio

Dado è tratto* Una sorte eguale tutti ci aspet Quartier Generale* ed in caso 
ta ♦ Bisogna vincere? o monte : Bisogna re 

egli deviasse 

spingere queste orde Infernali, o lasciare in 
preda alla loro avidità, e furore le spose, i 
figîi > le sostanze, e h patria, E voi special
mente persone facoltose, e possidenti, che 
phi delle altre avete interesse che l'ordine pub
blico si cons*ervi,avete ben ponderato il vostro 
destino? Voi sarete considerati come irii Tri

+ ■ 

buno "o un Senatore eletti dopo il primo sta
bilimento della Repubblica , voi' cioè sarete 
arrestati,, e etn sommo rigore giudicati. II non 
aver manifestamente declamato contro il siste
ma Repubblicano, cioè, il non esservi ratti 
fucilare nel presente Governo è no defìtto pur
ché siate fucilaci nel Governo di Rufto, If 
sofo sospetto che abbiate adottati i principi 
Rcpubòiicani sarà punito. Voi ben vedete 
quali» e quante strade con questa regofa ern
|>ia ed assurda si aprono alia persecuzione, 
alla privata vendetta, alle proscrizioni; edal
le tapine*« Nei funesti tempi di Merio, e di 
Sfila non $i giunse a tal segno d'iniquità, 
e d'infame politica. îir sostanza il solo vo 
stro delitìo sarà quello di'essere Persone fa
eeìtese. 

strada , si autorizza tbinngne a inaaacrarli • 
Dato dal Quartier Generale di Ver vii 

?• Settembre 179$, 
Luogo del Sigillo 

G. RODIO 
Si vede chiaramente da questo passaporto

che se alcuno per andare da lui fa la strada 
più corta , o da qualche cagione è costretto a 
deviare dalla Strada y può essere impunepieix
te % anzi deve esser massacrato. Inoltre se 
porta seco molto danaro è certo che zvtk de
viato Strada * e in'conseguenza sarà fatto da 
lui legalmente massacrare * Miseri Italiani ! 
Finora ci ha resi feroci e sanguinari pcv un 
moïnenîo la superstizione* e Pattualita d'un 
delitto. Da qui avî.nti lo saremo per abito, 
e per istituzione politica , Ecco la funesta ere
dita che ci lasciano gli empi Tiranni, o glJ 

infami'loro satelliti, che il Genio della Li
berta scaccia dalla terra profanata dai loro 
delitti v tj dei qu.ili altro non rimarra che una 
spaventosa memoria, ed un nome esecrato,. 

Noi riportiamo quali ci sono state comuni
cate alcune notizie riguardami le operazioni 

/ 

E vói, che la miseria, e il bisognò di pa del Generale Bonaparte, che al preseate si sup

% 



■'Il I 

pone con molto fondamento 
Anatolia'» 

avanzato nelM 
"ii 
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ORBINE PEL G10RAQ del 19 Veni àio, 
_* 

Dal Quartier Generile 3 uffa 

x6 

ài 
li 30* ventoso ànnthf. "' '*' ' ' 

If Quartier generale è statò li ze piovoso 
a Catah, H 27 al pózzo di Ber-tìabr\ li;ìS 
al pozzo Mes''On*F)ìnì s sei êiorhate dentfoiî 
Deserto # 

Li 30 piovoso il Quartier generale e statò 
a El'à-fiscby Questo forte si creso dòpo tre 
e'îorni di trincera aperta,* Ja breccia era pra* 
tieabile*'La Guarnigirue forte di mille , e cin
quecentp uomini e ŝ ata fatta prigioniera di 
guerra; una porzione ha preso ilservizio nel* 
le nostre truppe ausiliarie, / 

■lì; primo ventoso il Quartiergénérale è Star 
to alle rovine delle antiche Colonne, situa
%£ sulla separazione, dell'"Asia, e dell'Affrica * 

Li 7 Ventoso'l'Armata è entrata a Gaza 0 
Li 11 Ventoso a R i t m le 

çate 

Li 17 Ventoso l'armata, ha preso d'assalto.; 
la città dì Juffa j dopo quattro"'giorni di tfin
cçra aperta 5 più di quattromila uomini del
le truppe di Diezzar pacha sono state pas

a fil di spada, avendo rigettate con fie
rezza le Capitolazioni che loro offrì il Gene* 
rale! per risparmiare il sangue. 

Si sono trovati nella piazza più pi 80 pez
zi di una bellissima artiglieria francese, mol
te munizioni di viveri , e 500 cavalli» 

* P 

Assedio d'Elarisch 
Pietro Germani sergente 

ha avuta una sciabla 
- 1 , 

La Perle sargente della gz) 
Aubeinche fuciliere 

maggiore della 85 
€ i-

r 

Lebelc*y; fuciliere. 
Paus forière della 

■ H 

Meunier della ,Q 
faucelier idem/ 

*1> 
.•$ 

y\ 

) 

) 

) 

) 

hannno avtìto un 
fucile guarnito : 

d'argento « 

jim* Alessandro Berthier 
■. 

REPUBBLICA PRANCESE 
' \ 

Duodecimo Circondario d3 Esitto 
& 

AJ Quartier Generale avanti Aeri; 
■ ìì %% Fiorile anno 7 '■ '" 

. ' ■ < - , • 

BON4¥ ART E GENERALE INCJ/O 
vi 

Soldati 
h 

Voi avete traversato il Deserto che separa 
'Affrica dall'Asia coii più rapidità d'un arma
la Ataba 1 

1 

Voi 
*_ T * -y 

yr siete impadroniti 
ze .forti clic di'fin'dono 

di 
e 0 

1 

le par»* 

tutte le phz* 
pozzi del Descrtoj, 

vqi t.avete dispensa ai campi del Monte Tabót 
qtìellV nuvola d'uomini accorsi da tutte 
tr:dell'Asia con la'"■ specànza, di saccheggi^*.
J Egitto • - s' / ■ ■• , 

r trenta vascelli '. clìe avete veduti [arrivare 
in; Acri dodici giorni .sono .* portaya/io !' Ar̂ .] 
mata che doveva assediare Alessaocfria , ma' 

. accórrere in ,^CK}..ì','ivi.^ha. finito i 
suoi destini"ftina,parte" dé̂ eV s?ie b'audliere or,. 
neranho la v'd'sra entrata in Egitto ' / 

Fihalraente dopo" d̂  avere con un pugno 
d'uomini mantenuta lar Guerra nel cuore del*' 
la Siria , presi quaranta pezzi *dt campagna» 
cinquanta bandi^ré, fatti sei.mila prigionieri 
rase la fortificazioni di'Gaza',,Jaff , Kaiffa 

obbligata di 

a 

Acri 3 
ione de 

andiamo a rientrare 
» 

m Eeftto 
li imbarchi, ani ci richiama 

la stan 
t 
- ^ 

son© necessari per,delle; ope*. 

Aspettate alcuni giorni ; e voi avete19 8Lpfifri 
ranza di "prendere,il pache nudcs'mo nelmez^ 
zo del suo palazzo ! ma in questa stagione . 
la presa del Castello d'Acri non compensa la 
perdita di qualche giorno: i Bravi che jqdcH, 
vréi sagnficarvi 
razioni pai'essenziali.0  ! ; '* 

Soldati ,;nor 'abbiamo a seguire una ■ carrie
ra di fatiche , e di pericoli. Dopo aver mes
so l'Oriente in una situazione da non poter 
nulla intraprendere contro di noi', ci sarà for

in questa Campagna 
di 

un nuovo stimolo |di glo
ria, e se nel mezzo di tanti combattimenti 

morte di | uni 
Bravi si for

se necessario,' in questa Campagna » nspm 
.gere, glif sforzi di una parte dei Continente 

Voi' vi troverete 

colla ciascun/giorno è segnato 
Bravo, è necessario che nuovi 
mino per occupare il vuoto tra questo pic
colo numero, che si slancia nei pericoli, e sc

ia vittoria « ■ ■ ■ * nereggia 

Magi 

1 ' 'firm* 
eneral di Divisione 

lare Generala 

BONAPARTE 
Capo dello Statò 

i
-
. , « i 

v. firm Alessandro Berthiep 
v f * 

Notizie ArtstocraticbG 

L armata che era tu marcia per invadere PE
_'itto è distrutta; voi avete preso il suo Gev Cittadella 
nerale i il suo equipaggio di Campagna» i suoiP 

I bastimenti Inglesi , che bloccavano il Por
to di Civitavecchia partirono giorni sono do
po un avviso recatoli ptr mez^o di un Brik 
portoghese;per unirsi alla Fiotta, ancorata al
la1 rada' di Napoli, onde solennizzare la festa;; 
della Madonna di Pie di Grotta/ giorno, ia 

il Re, e la Regina dovea rientrare itt 
quella Citta, ed esser riposto in trono j ma 
che subito ritornano in niaggior numero pen 
fare Poperazibne: di Civitavecchia —— La For
tezza di Perugia è cadu ta^ potere delia pof. 
tente Armata Aretina «—:b La guarnigione; 

Porto , e ia 

cui 

d'Ancona ha dovuto cèdere il 
alla Flotta AngloRusso Turca , e 

li ncUiamo degli 
bagagli, Isuoi otri» ç i mqi camdi^ 

pendersi a discnaione^ 
- 1 
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%Mtini non h una conseguenza del .prosslm», 
rftò'rhode!le troppe francesi in Toscana, ma'' 
tóbtu>§i<* à\ .mia marna"' rapida di died mnW 
AustroRussi difetti alla volta dii ^«estaiCeni'. 
traie , 4 fluaJi;, .cpnup t W p ^ d\ Jiufe^ noa yo
rtîîono trovarsi insiemi' cç»a,u^mamcollet, 
tizia di'VroMîiii,'i/rdjscîç}ifià_t,r,;e seazà càfit^ 
ter e V.come queilà' degl'i Aretini JiiI ririfof' 

I ta l ia ' 

i v ^^ 
„M. Nonrlp sapete?, Vendono ï Mobili de] IV 

lâzfeo per Tòstinazioneclel Padróne,, 
::A, £ . €M li vendè f '■' ' "■ . ' 0 >; v:" 

Ì . 
ï * _r > 

«1 'de? Francesi in 
composti di 
chi*" 

son 
una .truppa di ra 

veri i. ma SOÌX 
azzi , e di vec 

t *> 

aero 
requisiti a fonìa > chi non vaglipno. mi 

> -

Notizie Demmtìebe\ > ; ■ ' / . • 

.̂  M^ 'Ĵ pjp SO a chi toccheranno • I concur 
retili/sono N. Castelli^ il , Medico 
iKlMbràjo Nave > e circa 
di' quelli che abitano r 

■derei ancor' iOv'^gÉ^i;^/ 

•T» 

> ■ 

altri Ebrei 

M. Vi potete 
che dove entrano Bel 

non Mercato an 

re il 

v ■ iina* personar:quk arrivata da Napoli di 
dove|e.partita sette' giorni sono slamo assicurati 
ohe in quella gran Comune continua una ter
ribile; anarchìa ? che Huffo sembra prendere un 

fan vantaggio nel dominio sopra PAmmira
no Inglese > che da questo contrasto risulta 
toftìversalconfusióne j  ' e che Ferdinando e 

Carolina .non sono'co ai comparsi sopra quel 
littorale.i ne. vi è alcuna probabilità che sia

sicuramente e preso . 
A.L* Grazie della notizia." 

viaggio, per
Castelli H costo 

. . j 

I E G G E 
* i 

v^ ■ ìì * 

no per comparire. .■,■■«■■■«. La potente* armata
Aretina si è riconcentrata parte in Arezzo ,, e 
pafte in Siena per opporsi validamente sotto 
Cordini del general di Locanda Schneider alla 
truppa^ francese che si aspetta quanto prima, 

e attualmente' in Toscana 

7/ General Comandante le Truppe Francesi 
stazionate sul 'Territorio della 

* ■ > . u J ^ 

Repubblica Romana* 
. i r e 

o 
o dovranno 

Considerando, che zV individui dés'c'rit
ti definitivamente sulla lista degli E m fora
ti sono civilmente morti , e che la Re

ordine di Eolo, pubblica in virtù delle Legd esistenti en
O sono 

partiti ^ o dovranno per 
e di Nettuno" partire i vaascelH > che blocca tra nei loro diritti presenti e futuri . 
pp'Aitcbna a e allora il gen. Monnier escirk 
foòrì :crime un fulmine a incenerire 1© Loro Volendo compire le L dei 25.Frut 

Briganti. EJccellejnze i 
tî 'îtf Italia sono comandati dal bravo Cham 

I rinforzi venu t l f ! r o a n n o 6\..e ^0 Ventoso anno 7 

e l'effetto che 
In virtù dell'Articolo 269 Co 

speriamo sarà, 
tutta5 Htalia sarà finalmente purgata dalle im
mondezze .settentrionali che l'infettanov In
fatti Suarow è stato costretto a'ritirar da Mi
Ìanò lina colonna di Russi, che vi aveà la
sciati' per guarniggiohé facendone rimanere al

'Subito dopo la loro partenza 1 
si sollevarono 9 e massacrarono quel 

ivi [asciati. Tornò la colonna indietro, 
e perqimnto si dice * he" fece aspra vendet
ta» ^ che in seguito partì per il suo destino 
Ve^&fescia * 

che s'fituzione. 
Decreta 

■■ 1. Allorché ì figli di famiglia ancora 
sótto il potere paterno saranno y.o sono 
stati descritti definitivamente sulla lista 

curii degli 'Emigrati 
) 

3
PP ÌI sequestro 

S--

sópra ' tutti i beni mobili , edimmobili 
dei Padre, e .Madre dei suddetti Emi orati 

2. A. richiesta5 e 
* * 

■*.- J> 

Lì 'Da "Civitavecchia abbiamo ricevuto àv

con la diligenza del 
ricevitore■ dell'Anitninistrazione" del bollo 

^iso finora 
ìè acqne h 
bordo 

in qliei 
ha' 

1 

a 
jen si e presentata 

flotta GalHspana 3 la'quale 
20óo, Francesi da sbarcarsi in questa 

Comune, T nastri amahili e "godibili Aristo
cratici .hanno gip sparso la voce che i Prati
cesi varino vestendo i Galeotti'col loro uhi
fòrme.s e dicono che sono i nuovi rinforzi 

S'ignori forati
che si fa iielle 

Resistratura 
O ' 

pi V 

al r 
e Dominio Na si 
inventario di tutti i beni 

mobili edimmobili del 
'dre de'suddetti Emigrati 

1. detti beni saranr 

Ma 

3 d tante 
Ê 

sbnrcatï. Bravissimi ! (Questi 
deratinó ?. riempire il voto > 
Galere con questo da loro Sognato artifizio 

v 
y ^  , 

A. Lr Che 
te in 

vuol dire 
e P .4h. Luigi 

$ 
Mariolo ï tanta g«i ^ 

jrzjont , compresovi il Padre, e la Ma» 
dnS ' quante teste vi saranno Anella fami

glia 'atnili a 'succedere direttamente al Pa

dre1 ed alla Madre , e cip non ostante s 
qualunque testamento, o istituzione efere 
de principale fiuta > 6 da farsi.. 

A . ì iNipou abiU a succedere al loro 

/ 

A 
l - > ' " -

" 1 

* - ' ■ - * -. 4 A # # ^ . 
^ . - I * . ■ " 
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% di 
avo ed ava per îa rappresentazione del ïo à chi sarà da" lui legîtti'mâiHCfite autofìz 
ro Padre, o della loro Madre non saran zato, per farvi la ricerca degli atti 
no riguardati, che come una sola testa si tratti nel presente articolo . 
in qualunque numero essi sieno. io. Le leggi dei 26. Fruttifero anno 6, 

5. Quando le porzioni saranno state e 50 Ventoso anno 7. continueranno a i 
fatte dal Riçsifltore deil'AmministiMzione essere eseguite secondo il loro tenore in 
Nazionale , esse saranno tirate a sòrte fra tutti gli articoli a'quali non viene dero
tutti i concorrenti, di modo'che la Re« gato dalla presente legge. 
pubblica entrerà in possesso a godere del Fatto in Roma li Ì4. Fruttifero An* 
la porzione'}'1 o porzioni che le tocche ran no 7. Repubblicano. 

'* 

no, per disporne come di Ima proprietà 
Nazionale, ed '"il'Padre , e la Madre con

delle loro poriioni tinueranno a godere 

Il General di Divisione 
P. GARNIER 

Il Comitato prescrive, che la presente 
particolari, e di quelle decloro figli, che legge sia munita dei Sigillo della Repub
non saranno Emigrati. 

6. L'estrazione delle parti di. sopra 
menzionate si farà in presenza dei Meni

blica . pubblicata ed eseguita . 

bri dell'Amministrazione Nazionale, e del 
Ministro delle Finanze, o d'un Cittadino 
munito, di suo potere 

Il Presidente del Comitato 
PERiLLIER 

Pel Comitato il Seg. Generale 
G. BERNARD 

7. Sono dichiarate appartenenti di pie # Comitato Pmwhorio dei Gcverno it abiliti 

i ^ -

no diritto alla Repubblica tutte le proprie
tà particolari degli Emigrati, figli di fa
miglia, come Teculio Castrense, e tutti 
i Crediti attivi di cui i Debitori sono ob
bligati di fare la dichiarazione al ricevito
re dell3 Amministrazione Nazionale negli 
otto giorni successivi alla pubblicazione 
della presente Legge , sotto pena di paga
re alla Repubblica una multa di dieci vol
te il Capitale del Credito, di cui saran
no Debitori, al qual pagamento saranno 
costretti con esecuzione Militare sulla sem
plice richiesta del ricevitore dell3 Ammi
nistrazione Nazionale. 

8. La multa di dieci volte il capitale 
del debito sarà addossata ad ogni debito
re , di qual siasi Emigrato, che non farà 
la dichiarazione richiesta dall'Articolo pre
cedente. 

<j. I Notari pubblici saranno tenuti 
sotto pena della medesima Multa dì tare 
al ricevitore dell'Amministrazione Nazio

prefata agenzia per esservi 

naie la dichiarazione di qual siasi atto , 
che 'avranno fatto , o che faranno , e che 
costituirebbe un Credito, o un obligo in 
favore d'un Emigrato sia figlio di fami cano 
J ia , o altro. I medesimi Notari saranno 
tenuti di esibire i loro registri al ricevi* 
tore deirAmmioistrazionc Nazionale, 0 

in virtù della Legge dei 6 Termifero 
Anno 7. RefubMicam * 

N O T I F I C A Z I O N E 
11 Comitato Provvisorio del Governo ordì* 

na a tutti i possessori ài Buoni di Cassa dell1' 
exAgenzia Ge.ierale delle Sussistenze milita
ri , che debbano nel termine perentorio di 
giorni tee a contare dalla data d'oggi, pre
sentare H detti JLJoni alla Commissione di'li
quidazione della 
registrati, e bollati. 

Ordina inoltre a tutti quelli, che avesse
ro conto aperto colla suddetta agenzia gene
rale 3 che neir istesso termine di tre giorni 
debbano presentare l'estratto, delle partite de* 
loro conti, con li documenti comprovanti al
la precitata Commissione „, che ne farà la HJ 

quidazione. # 
Avverte» che in mancanza di suddette pre

sentazioni uel ternaine sopra espresso li Buo
ni resteranno nulli, e di niun valore ; Li Gre* 
ditori in conto corrente non saranno più ara
messi a pretendere cosa alcuna ; e li Òebito
ri saranno perseguitati straordinariamente co
me detentori del denaro pubblico . 

La Commissione di liquidazione acne le 
sue Sedute al palazzo detto di Venezia , al 
primo ciano y dalle ore dieci di Francia d'el
la mattina sino a due ore dopo mezzogiorno. 

Roma li 2,4 Fruttifero anno 7. Repubblï

^ f 

Il Presidente dei Comitato 
PERILLIER 

Vu Comitato il Segr. General̂  
G, BERNARD 

.> ■ ■ 
> „ -
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